
 
 

Caro scuola 

 
Ogni anno con l'apertura delle scuole torna a farsi sentire il problema del caro scuola. Ecco alcuni 
consigli per cercare di contenere le spese. 
  
Per i libri di testo, molti comuni offrono il rimborso parziale o totale dei testi per le scuole medie 
inferiori e superiori alle famiglie il cui reddito annuo sia limitato entro una certa cifra. Inoltre sono 
previsti assegni e borse di studio per agevolare le famiglie più disagiate nel mantenimento scolastico 
dei propri figli e riduzioni o esoneri per usufruire dei servizi di trasporto e mensa scolastica. Le 
modalità di erogazione di tali servizi assistenziali si differenziano a seconda dei Comuni, quindi è 
opportuno richiedere informazioni dettagliate al proprio comune di appartenenza. 

Ad incidere pesantemente sulla spesa finale sono anche gli accessori come astucci, diari, zaini ecc. 
Il consiglio è quello di preferire prodotti non griffati ed acquistarli nei supermercati, che offrono 
una maggiore possibilità di scelta e spesso di risparmio.  

Inoltre la Confcommercio mette a disposizione l'iniziativa "Scuola Kit", che prevede la possibilità di 
acquistare nelle cartolerie aderenti all'iniziativa, un corredo per la scuola, comprendente 
astucci, quaderni e cancelleria varia al prezzo agevolato di 25 euro. Il Kit è disponibile per gli studenti 
delle scuole di ogni ordine e grado con qualche opportuna variazione nell’offerta dei materiali di 
cancelleria a seconda dell'anno scolastico frequentato (elementari, medie o superiori). Per conoscere gli 
indirizzi delle cartolerie interessate, si possono consultare il sito della Federazione nazionale cartolai e il 
"portale per la scuola". 

Link consigliati 
Federazione nazionale cartolai 
Il portale per la scuola 

  
Consumatori: come difendersi dal caro scuola 

 
Si avvicina il tempo del rientro a scuola, con conseguente corsa all’acquisto di libri, quaderni e 
astucci vari. Per le famiglie questo appuntamento si risolve, ogni anno, in una vera e propria 
stangata. Secondo i calcoli delle associazioni di consumatori, Adoc, Adusbef, Codacons e 
Federconsumatori, ogni famiglia sborserà in media 621 euro per mandare i figli a scuola, 
università ovviamente esclusa, 36 euro in più rispetto al 2004. In particolare si spenderanno 289 
euro per i libri (275 nel 2004 con un aumento del 5%) e 332 euro per il corredo (zaino, 
astuccio, quaderni …), ben 22 euro in più rispetto allo scorso anno quando la stangata si 
attestava a 310 euro. Un aumento quello per il corredo, del 7%. Ecco allora i consigli delle 
associazioni per evitare il salasso: innanzitutto non inseguire le mode, evitando le griffe si può 
risparmiare fino al 40%, acquistando prodotti di identica qualità. Inoltre gli acquisti al 
supermercato, anziché in cartolibreria possono far risparmiare, a patto che ci si rechi con una 
lista di ciò che serve, altrimenti il rischio è quello di acquistare anche quello che non serve. Può 
essere utile anche rinviare gli acquisti, fare scorte di quaderni e penne un momento successivo, 
pesso, aspettando, si risparmia. Infine, occhio alle offerte promozionali e ai kit a prezzo fisso, 
anche se occorre controllare sia prezzi che qualità del prodotto, specie per lo zaino (per il quale 
sconsigliamo in ogni caso l’acquisto, dando la preferenza al trolley).  
  
Temi correlati 
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